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OGGETTO: Integrazione alla DGR n. 527 del 13.09.2016 relativa alla Presa d’atto del 

“DOCUMENTO UNITARIO DELLE REGIONI E PROVINCE AUTONOME 

CONCERNENTE LINEE APPLICATIVE DELL’INTESA DELLA CONFERENZA 

UNIFICATA DEL 05.07.2012 IN MATERIA DI PROCEDURE DI SELEZIONE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI POSTEGGI SU AREE PUBBLICHE” per l’attuazione dell’Intesa  

del  5.07.2012.   

 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

 

Su proposta dell’Assessore allo Sviluppo Economico e Attività Produttive; 

 

VISTA la legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3, recante modifiche al Titolo V, parte seconda, 

della Costituzione; 

VISTO l’art. 117 della Costituzione, ai sensi del quale la materia del commercio rientra nella 

competenza esclusiva regionale, poiché ricompresa tra le competenze cosiddette residuali;   

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n.6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale” e successive 

modificazioni; 

 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n.1 concernente l’organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale e successive modificazioni e integrazioni;  

 

VISTA la legge regionale 18 novembre 1999, n. 33 e smi, relativa alla “Disciplina del settore 

Commercio” che, tra l’altro, al Capo II detta norme sulla “vendita al dettaglio su aree 

pubbliche”; 

 

VISTO in particolare, l’art. 40 della l.r. 33/1999 e  s.m.i. che, al comma 2, prevede i termini per la 

trasmissione alla Regione da parte dei Comuni ai fini della pubblicazione sul BURL, degli 

avvisi pubblici comunali per l’assegnazione dei posteggi su aree pubbliche stabiliti al 30 

aprile, 31 luglio, 31 ottobre di ogni anno;  

 

VISTA la Direttiva 2006/123/CE, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006 

relativa ai servizi nel mercato interno; 

 

VISTO il decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, recante “Attuazione della direttiva 2006/123/CE 

relativa ai servizi nel mercato interno” e in particolare gli artt. 16 e 70, comma 5, riportante 

disposizioni in materia di commercio su aree pubbliche; 

 

VISTA l’Intesa approvata in Conferenza Unificata, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 

giugno 2003, n. 131, relativa ai criteri da applicare nelle procedure di selezione per 

l’assegnazione di posteggi su aree pubbliche, in attuazione del citato art. 70, c. 5, nella 

seduta del 5 luglio 2012, e pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale – serie generale n. 79, del 4/ 

4/2013; 

 

CONSIDERATO che l’Intesa Stato/Regione, adottata ai sensi dell’art. 8 della legge n. 131/2003, 

quale è l’atto qui in considerazione, costituisce lo strumento con cui la precedente funzione 



statale di indirizzo e coordinamento delle attività regionali è sostituita dal principio di leale 

cooperazione anche nelle materie residuali di competenza regionale; 

 

CONSIDERATO che la predetta Intesa, stabilisce, fra l’altro, al punto 8, lettere a) e b) i termini di 

decadenza delle concessioni in essere, prevedendo apposite proroghe delle stesse e al punto 

9 prevede che, ai fini delle selezioni successive al periodo transitorio di cui al punto 8, i 

Comuni danno la massima evidenza alle disposizioni adottate in attuazione dell’Intesa 

almeno novanta giorni prima delle selezioni; 

 

VISTO il Documento Unitario per l’attuazione dell’Intesa della Conferenza Unificata del 

5.07.2012, approvato, dalla Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, il 24 

gennaio 2013 concernente l’ulteriore specificazione dei criteri da applicare nelle procedure 

di selezione, adottato per rendere omogenea, su tutto il territorio nazionale, l’applicazione 

della suddetta Intesa;  

 

CONSIDERATO che si è preso atto del predetto Documento Unitario con la Deliberazione di 

Giunta Regionale n. 417 del 1 luglio 2014, pubblicata sul BURL  n. 56 del 15/07/2014;  

 

CONSIDERATO che in detto Documento Unitario, al punto 8 concernente le disposizioni 

transitorie, sono fissate, in attuazione del punto 8 dell’Intesa, le scadenze prorogate delle 

concessioni di posteggio su tutto il territorio nazionale, come di seguito precisato: 

a) le concessioni scadute e rinnovate (o rilasciate) dopo l’entrata in vigore del d.lgs 59/2010 

(08 maggio 2010) sono prorogate di diritto per sette anni da tale data, quindi fino al 07 

maggio 2017 compreso; 

b)  le concessioni che scadono dopo l’entrata in vigore dell’intesa della Conferenza unificata 

(05 luglio 2012) e nei cinque anni successivi sono prorogate di diritto fino al 04 luglio 2017 

compreso; 

 

VISTO il nuovo Documento di indirizzi unitari delle Regioni e delle Province Autonome 

concernenti “LINEE APPLICATIVE DELL’INTESA DELLA CONFERENZA 

UNIFICATA DEL 05.07.2012 IN MATERIA DI PROCEDURE DI SELEZIONE PER 

L'ASSEGNAZIONE DI POSTEGGI SU AREE PUBBLICHE”, approvato in data 3 agosto 

2016 dalla Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome, al fine anche di garantire 

un’applicazione omogenea a livello nazionale delle procedure per l’assegnazione dei 

posteggi in concessione;  

 

VISTO in particolare, il punto 6 del predetto Documento del 3 agosto 2016 che, nell’enunciare  la 

tempistica degli avvisi pubblici per il rilascio delle concessioni in scadenza nelle fiere, nei 

mercati e nei posteggi isolati, prevede la finestra dal 1 ottobre  al 31 dicembre per la 

pubblicazione degli Avvisi Pubblici;  

 

CONSIDERATO che si è preso atto del Documento Unitario approvato il 3 agosto 2016 con la 

DGR n. 527 del 13.09.2016, pubblicata sul BURL n. 76 del 22 settembre 2016; 

VISTE le prossime ravvicinate scadenze fissate dall’Intesa Unificata per la maggior parte delle 

autorizzazioni/concessioni del commercio su aree pubbliche con posteggio su tutto il 

territorio nazionale; 

CONSIDERATO che i termini individuati dalla legge regionale n. 33/99 all’art. 40, comma 2, non 

consentono, di fatto, il rispetto di quanto stabilito al citato punto 9 dell’Intesa che prevede, ai 

fini delle selezioni successive al periodo transitorio di cui al punto 8 dell’Intesa stessa, che i 



Comuni diano la massima evidenza alle disposizioni adottate in attuazione dell’Intesa 

almeno novanta giorni prima delle selezioni; 

RITENUTO pertanto, necessario individuare, fermo restando quanto previsto dal citato art. 40, c.2, 

al fine di assicurare la continuità di esercizio delle imprese interessate nonché dei mercati su 

area pubblica, altre due finestre temporali, rispettivamente del 31 dicembre 2016 e 28 

febbraio 2017, entro cui i Comuni possono inviare alla Regione per la pubblicazione sul  

BURL esclusivamente gli avvisi pubblici, riferiti alle concessioni interessate dalla predette 

scadenze; 

PRESO ATTO della eccezionalità della situazione che si è determinata e degli effetti giuridici che 

si produrranno sull’intero territorio nazionale con la previsione normativa contenuta 

nell’Intesa della Conferenza Unificata in ordine alle imminenti scadenze delle concessioni, 

con particolare riguardo alla complessità degli adempimenti che i Comuni sono tenuti a 

porre in essere per dare completa attuazione a quanto stabilito nella citata Intesa, garantendo 

tempi sufficienti  ai Comuni per l’espletamento dei bandi; 

 

 

CONSIDERATO che il presente provvedimento non è soggetto alla procedura di concertazione con 

le parti sociali e non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 
 

DELIBERA  

 

           per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano,  

di individuare, al fine di consentire piena attuazione ai contenuti dell’Intesa della 

Conferenza Unificata del 5.07.2012, in particolare ai punti 8 e 9, fermo restando quanto 

previsto dall’art. 40, c.2 della l.r. 33/99, altre due finestre temporali, rispettivamente del 31 

dicembre 2016 e 28 febbraio 2017, entro cui i Comuni possono inviare alla Regione per la 

pubblicazione sul  BURL esclusivamente gli avvisi pubblici, riferiti alle concessioni 

interessate dalle scadenze del 7 maggio 2017  e del 4 luglio 2017. 

 Tale disposizione si rende necessaria per garantire la continuità di esercizio delle imprese 

interessate e dei mercati su area pubblica. 

Il presente provvedimento non comporta oneri a carico del bilancio regionale e sarà pubblicato sul 

Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 



Il Presidente pone ai voti, a norma di legge, il suesteso schema di deliberazione che 

risulta approvato all’unanimità. 


